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GENERALITÀ 
 

L'amministrazione Comunale di Biassono (MB) in applicazione dell'art. 15 della Legge 225 del 24 febbraio 
1992, dell’art. 108 del D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 98 e dell’art. 2 comma 2 lettera b) della L.R. n. 16 del 
22 maggio 2004, si dota di un piano comunale di Protezione Civile in conformità alle linee guida espresse 
nella D.G.R. VII/4372 del 16/05/2007. 
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